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Il volume presenta il dibattito architettonico attuale attraverso quadri interpretativi che evidenziano dall’interno le motivazioni teorico-progettuali di alcuni dei protagonisti della cultura architettonica internazionale. Considerando le teorie architettoniche non come sovrastrutture dell’architettura bensì come “modo di essere del progetto” il testo, ripercorrendo alcuni momenti della riflessione disciplinare sviluppatasi dalla seconda metà degli anni Sessanta a oggi, sottolinea il complesso e profondo intreccio che lega l’attività poetica e critico-teorica dell’architetto alla sua ‘visione del mondo’, mostrandone le possibili implicazioni con le prospettive che investono i grandi movimenti di pensiero propri della nostra epoca storica. Da questa esigenza di storicizzazione inizia la trattazione del libro, il cui riferimento al postmodernismo (o postmodernità) lungi dall’identificarsi con la definizione disciplinare corrente di “architettura postmoderna” intende piuttosto evidenziare l’esplosione di una vasta rivoluzione culturale che, segnata dai movimenti di contestazione giovanili del 1968 (ma anche antecedenti), caratterizza il tentativo da parte della cultura occidentale di prendere coscienza dei mutati presupposti materiali-tecnologici-economici su cui si regge e di far a essi corrispondere una diversa etica ed estetica, basata innanzitutto – nella crisi dei “grandi racconti” fondanti (Lyotard) – su un’accresciuta consapevolezza della pluralizzazione culturale. Attraverso alcuni “paradigmi” – teoria linguistica, fenomenologia, sublime contemporaneo e scienza della complessità – il testo restituisce alcuni possibili percorsi di lettura della effervescente molteplicità della ricerca architettonica attuale, a partire, soprattutto, da quel proficuo dialogo fra teoria e progetto in cui sembrano precipitare alcune delle più interessanti questioni della costitutiva “ambiguità strutturale” della contemporaneità. Indice del libro: Prefazione - 1. La condizione postmoderna 1.1. “Je donne a mon ame tantost un visage, tantost un autre [...] toutes les contrarietez s’y trouvent” 1.2. Il postmodernismo nel pensiero di David Harvey, Fredric Jameson, Jean-Francois Lyotard, Gianni Vattimo 1.3. Percorsi del postmodernismo architettonico e nuovi paradigmi 1.3.1. Teoria linguistica / 1.3.2. Fenomenologia / 1.3.3. Sublime contemporaneo / 1.3.4. Scienze della complessita - 2. Neostoricismi e mass-mediologia 2.1. Estetica e architettura nelle teorizzazioni di Ray Smith, Charles Jencks, Paolo Portoghesi 2.2. Robert Venturi. Il postmodernismo come eclettismo storicistico e cultura di massa 2.3. Aldo Rossi. L’architettura della città nella tematica della “citta continua” 2.4. James Stirling. La “storicita dialettica” nella costruzione di paesaggi architettonici - 3. L’evidenza fenomenologica dell’architettura 3.1. Il ritorno alle cose stesse: minimalismo e spazio fenomenologico 3.2. Alvaro Siza. Una questione di misura: superfici di spazio e luce per l’esperienza quotidiana 3.3. Steven Holl. La ricerca di una dimensione “primitiva” come visione poetica dello spazio - 4 Il pensiero della “decostruzione” 4.1. Decostruzione-decostruzionismo-decostruttivismo: la dissoluzione del “segno” architettonico nel post-strutturalismo 4.2. Peter Eisenman. Dallo strutturalismo al post-strutturalismo: l’architettura come processo autoreferenziale 4.3. Bernard Tschumi. Disgiunzione e in-between come spazio dell’evento 4.4. Rem Koolhaas. Merveilles teorico-operative 4.5. Daniel Libeskind. Dal decostruzionismo al sublime: un’avventura tra architettura e vita - 5. Informe e biomorfismi 5.1. La “piega” e le nuove metafore bio-logiche 5.2. Frank O. Gehry. La costruzione dell’informe: la spettacolarizzazione di una forma senza-forma 5.3. Ben van Berkel & Caroline Bos/UN Studio. Il progetto inclusivo: ibridazione e deep planning 5.4. Greg Lynn/Form. La forma animata e l’informe bio-tecnologico - 6. L’ecologia dell’artificiale 6.1. Nuove materie = nuove nature. Opere natura(l)mente artificiali nell’era digitale: l’architettura come interfaccia 6.2. Renzo Piano. L’intelligenza leggera dell’architettura sostenibile 6.3. Toyo Ito. Dall’estetica dell’immateriale al New Real: la ricerca di un’architettura fra reale e virtuale - 7. Il paradosso dell’apparenza - Indice dei nomi.  Il volume ha avuto 3 ristampe: Febbraio 2012; Luglio 2012; Aprile 2013. Il libro è stato presentato in diverse sedi istituzionali italiane: a Roma, presso l'INARCH Lazio (21-02-2011) con interventi di R. Bodei, O. acarpenzano, P. D'Angelo, F. Purini, L. Sacchi e P. O. Rossi (coordinatore); a Trento, presso la Biblioteca Comunale (15-03-2011), con
interventi di R. Bocchi e M. Zambelli; a Venezia, presso la Scuola di Dottorato, Università IUAV (16-03-2011), con interventi di R. Bocchi e C. Magnani; a Reggio Calabria, presso il Dipartimento DASTEC dell'Università degli Studi Mediterranea (01-04-2011) con interventi di L. Thermes,
C. Roseti, M. Mannino, R. Morabito, E. Rocca e la partecipazione di docenti e dottorandi dei dottorati in Composizione architettonica e urbana, Università "Mediterranea" di Reggio Calabria e Università di Napoli Federico II; all'Aquila, presso la Facoltà di Ingegneria (02-05-2011), con una presentazione di A. Marino; a Napoli, presso la Galleria d'arte "Al Blu di Prussia" (11-05-2011), con interventi d P. Belfiore, R. De Fusco, B. Gravagnuolo; a Torino, presso la Facoltà di Architettura, Politecnico, con interventi di G. Ambrosini, G. L. Beccaria, C. Deregibus, E.
Piccoli, alla presenza di Dottorandi in "Architettura e Progettazione Edilizia" e in "Storia dell'Architettura e dell'Urbanistica" (04-04-2012).
Un'anteprima è apparsa in Press/Tletter n. 31-2010, "Letture d'autore" a cura di L. Prestinenza Puglisi. Recensioni: M. Zambelli, in "L'industria delle costruzioni", n. 420, luglio-agosto 2011, p. 122; P. Belfiore, in "Op. cit. Selezione della critica d'arte contemporanea", n. 142, sett. 2011, pp. 45-50; C. Deregibus, G. L. Beccaria, Sono teorie politically correct, ma deboli, in "Il Giornale dell'architettura", n. 07-2012, p. 28; R. Bocchi, recensione on line (cfr. sito web); R. Nicolini, Cartolina Paola Gregory, 16-04-2012, in http://presstletter.com/2011/04/presstletter-n-12-2011/ .
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				Abstract

				Il volume presenta il dibattito architettonico attuale attraverso quadri interpretativi che evidenziano dall’interno le motivazioni teorico-progettuali di alcuni dei protagonisti della cultura architettonica internazionale. Considerando le teorie architettoniche non come sovrastrutture dell’architettura bensì come “modo di essere del progetto” il testo, ripercorrendo alcuni momenti della riflessione disciplinare sviluppatasi dalla seconda metà degli anni Sessanta a oggi, sottolinea il complesso e profondo intreccio che lega l’attività poetica e critico-teorica dell’architetto alla sua ‘visione del mondo’, mostrandone le possibili implicazioni con le prospettive che investono i grandi movimenti di pensiero propri della nostra epoca storica. Da questa esigenza di storicizzazione inizia la trattazione del libro, il cui riferimento al postmodernismo (o postmodernità) lungi dall’identificarsi con la definizione disciplinare corrente di “architettura postmoderna” intende piuttosto evidenziare l’esplosione di una vasta rivoluzione culturale che, segnata dai movimenti di contestazione giovanili del 1968 (ma anche antecedenti), caratterizza il tentativo da parte della cultura occidentale di prendere coscienza dei mutati presupposti materiali-tecnologici-economici su cui si regge e di far a essi corrispondere una diversa etica ed estetica, basata innanzitutto – nella crisi dei “grandi racconti” fondanti (Lyotard) – su un’accresciuta consapevolezza della pluralizzazione culturale. Attraverso alcuni “paradigmi” – teoria linguistica, fenomenologia, sublime contemporaneo e scienza della complessità – il testo restituisce alcuni possibili percorsi di lettura della effervescente molteplicità della ricerca architettonica attuale, a partire, soprattutto, da quel proficuo dialogo fra teoria e progetto in cui sembrano precipitare alcune delle più interessanti questioni della costitutiva “ambiguità strutturale” della contemporaneità. Indice del libro: Prefazione - 1. La condizione postmoderna 1.1. “Je donne a mon ame tantost un visage, tantost un autre [...] toutes les contrarietez s’y trouvent” 1.2. Il postmodernismo nel pensiero di David Harvey, Fredric Jameson, Jean-Francois Lyotard, Gianni Vattimo 1.3. Percorsi del postmodernismo architettonico e nuovi paradigmi 1.3.1. Teoria linguistica / 1.3.2. Fenomenologia / 1.3.3. Sublime contemporaneo / 1.3.4. Scienze della complessita - 2. Neostoricismi e mass-mediologia 2.1. Estetica e architettura nelle teorizzazioni di Ray Smith, Charles Jencks, Paolo Portoghesi 2.2. Robert Venturi. Il postmodernismo come eclettismo storicistico e cultura di massa 2.3. Aldo Rossi. L’architettura della città nella tematica della “citta continua” 2.4. James Stirling. La “storicita dialettica” nella costruzione di paesaggi architettonici - 3. L’evidenza fenomenologica dell’architettura 3.1. Il ritorno alle cose stesse: minimalismo e spazio fenomenologico 3.2. Alvaro Siza. Una questione di misura: superfici di spazio e luce per l’esperienza quotidiana 3.3. Steven Holl. La ricerca di una dimensione “primitiva” come visione poetica dello spazio - 4 Il pensiero della “decostruzione” 4.1. Decostruzione-decostruzionismo-decostruttivismo: la dissoluzione del “segno” architettonico nel post-strutturalismo 4.2. Peter Eisenman. Dallo strutturalismo al post-strutturalismo: l’architettura come processo autoreferenziale 4.3. Bernard Tschumi. Disgiunzione e in-between come spazio dell’evento 4.4. Rem Koolhaas. Merveilles teorico-operative 4.5. Daniel Libeskind. Dal decostruzionismo al sublime: un’avventura tra architettura e vita - 5. Informe e biomorfismi 5.1. La “piega” e le nuove metafore bio-logiche 5.2. Frank O. Gehry. La costruzione dell’informe: la spettacolarizzazione di una forma senza-forma 5.3. Ben van Berkel & Caroline Bos/UN Studio. Il progetto inclusivo: ibridazione e deep planning 5.4. Greg Lynn/Form. La forma animata e l’informe bio-tecnologico - 6. L’ecologia dell’artificiale 6.1. Nuove materie = nuove nature. Opere natura(l)mente artificiali nell’era digitale: l’architettura come interfaccia 6.2. Renzo Piano. L’intelligenza leggera dell’architettura sostenibile 6.3. Toyo Ito. Dall’estetica dell’immateriale al New Real: la ricerca di un’architettura fra reale e virtuale - 7. Il paradosso dell’apparenza - Indice dei nomi.  Il volume ha avuto 3 ristampe: Febbraio 2012; Luglio 2012; Aprile 2013. Il libro è stato presentato in diverse sedi istituzionali italiane: a Roma, presso l'INARCH Lazio (21-02-2011) con interventi di R. Bodei, O. acarpenzano, P. D'Angelo, F. Purini, L. Sacchi e P. O. Rossi (coordinatore); a Trento, presso la Biblioteca Comunale (15-03-2011), con
interventi di R. Bocchi e M. Zambelli; a Venezia, presso la Scuola di Dottorato, Università IUAV (16-03-2011), con interventi di R. Bocchi e C. Magnani; a Reggio Calabria, presso il Dipartimento DASTEC dell'Università degli Studi Mediterranea (01-04-2011) con interventi di L. Thermes,
C. Roseti, M. Mannino, R. Morabito, E. Rocca e la partecipazione di docenti e dottorandi dei dottorati in Composizione architettonica e urbana, Università "Mediterranea" di Reggio Calabria e Università di Napoli Federico II; all'Aquila, presso la Facoltà di Ingegneria (02-05-2011), con una presentazione di A. Marino; a Napoli, presso la Galleria d'arte "Al Blu di Prussia" (11-05-2011), con interventi d P. Belfiore, R. De Fusco, B. Gravagnuolo; a Torino, presso la Facoltà di Architettura, Politecnico, con interventi di G. Ambrosini, G. L. Beccaria, C. Deregibus, E.
Piccoli, alla presenza di Dottorandi in "Architettura e Progettazione Edilizia" e in "Storia dell'Architettura e dell'Urbanistica" (04-04-2012).
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					Il report seguente simula gli indicatori relativi alla propria produzione scientifica in relazione alle soglie ASN 2023-2025 del proprio SC/SSD. Si ricorda che il superamento dei valori soglia (almeno 2 su 3) è requisito necessario ma non sufficiente al conseguimento dell'abilitazione.
La simulazione si basa sui dati IRIS e sugli indicatori bibliometrici alla data indicata e non tiene conto di eventuali periodi di congedo obbligatorio, che in sede di domanda ASN danno diritto a incrementi percentuali dei valori. La simulazione può differire dall'esito di un’eventuale domanda ASN sia per errori di catalogazione e/o dati mancanti in IRIS, sia per la variabilità dei dati bibliometrici nel tempo. Si consideri che Anvur calcola i valori degli indicatori all'ultima data utile per la presentazione delle domande.

La presente simulazione è stata realizzata sulla base delle specifiche raccolte sul tavolo ER del Focus Group IRIS coordinato dall’Università di Modena e Reggio Emilia e delle regole riportate nel DM 589/2018 e allegata Tabella A. Cineca, l’Università di Modena e Reggio Emilia e il Focus Group IRIS non si assumono alcuna responsabilità in merito all’uso che il diretto interessato o terzi faranno della simulazione. Si specifica inoltre che la simulazione contiene calcoli effettuati con dati e algoritmi di pubblico dominio e deve quindi essere considerata come un mero ausilio al calcolo svolgibile manualmente o con strumenti equivalenti.
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